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PER L’ITALIA VINCE chi è in grado di strin-

gere i denti. È la strana costante emersa que-

st’anno ai Mondiali di Aare, dove tutte e tre le

medaglie azzurre sono arrivate da atleti in

condizioni fisiche im-

perfette. Un «filone»

partito con l’oro in Su-

perG di Patrick Stau-

dacher, allepresecon undiffici-
le trapiantodicornea;prosegui-
to con il bronzo in gigante di
DeniseKarbon(per lei setteope-
razioni negli ultimi anni) e ter-
minatoiericonilsecondogradi-
no del podio in slalom di Man-
fred Moelgg, nonostante un
mal di schiena che, fino all’ulti-
mo momento aveva messo in
forse lasuapartecipazione. Inve-
ce si è messo gli sci e ha contri-
buito a salvare l’onore di una
spedizione azzurra che ha stec-
cato con le sue (presunte) mi-
gliori frecce:Fill,BlardoneeRoc-
ca. Il carabiniere di Livigno, in
particolare, ieri ha confermato
che i grandiappuntamentinon
fannoper lui:quest’annoadAa-
re, come lo scorso anno alle

OlimpiadidiTorino,hainforca-
to nella prima manche: «Sono
deluso - ammette il 31enne az-
zurro - Purtroppo ho commes-
sounerroredainesperto,dagio-
vane, mi dispiace perché il po-
dio era alla portata. È stata una
stagione dura, volevo un bel ri-
sultato per potermi poi dedica-
re serenamente alle cura del
mio ginocchio. Ora anticipo i
tempi,mifermoemifaccioope-
rare».
Ma errore a parte, la discesa di
Roccaè dasubito apparsa incer-
ta e macchinosa, tanto che a
metà gara aveva accumulato
più di un secondo di svantag-
giodaldominatoredellagiorna-
ta,MarioMatt.L’austriacoèsta-
tounextraterrestrecreando,già
dalla prima prova, un solco di
circa un secondo su tutti gli al-
tri, distacco che nella seconda
manche è quasi raddoppiato.
«Primo»deiterrestri ilnostroaz-
zurro. Moelgg, in tutte e due le
discese,sièbuttatogiùconilco-
raggiodelladisperazione. Incer-

ti tratti è rimasto rigido, ma
non si è fatto ingannare da un
percorso pieno d'insidie, che
hanno eliminato 23 sciatori su
74(compresiBodeMillere l’ido-
lo di casa Jens Byggmark). Il 6˚
posto, conquistato nella prima

discesa, è stato poi un ottimo
trampolino di lancio verso l’ar-
gento. «Nella seconda manche
ho attaccato, ho sciato vera-
mente bene; sentivo che mi ve-
niva tutto facile, ho fatto corre-
re gli sci. Sono contentissimo,
non me l’aspettavo un risultato
simile». E tutto questo dopo
avere passato la notte in bianco
per il dolore alla schiena, tanto
che è stato necessario sottopor-
lo alla tortura delle punture an-
tidolorifiche e a lunghi massag-
gi e trattamenti.Una situazione
difficile che tutto il clan azzurro
descriveva come «estrema» e
con poco poche speranze, tan-

to che fino all’ultimo è rimasta
incerta la sua presenza in gara.
Poi è accaduto l’incredibile:
«Stamani avevo molto male -
racconta Manfred -. Ma ho fat-
to bene ad insistere. Era un’oc-
casione troppo importante. Mi

sono concentrato, sapevo che
la forma c’era e sapevo soprat-
tutto che nella seconda man-
che ci sarebbe stata la tracciatu-
radel nostroallenatore Claudio
Ravetto. Il podio non me
l’aspettavo, ma forse proprio

questo è stata la mia vera forza
perché ho disputato una secon-
da manche fantastica. Quando
sono arrivato in fondo ho capi-
to subito di aver fatto qualche
cosa di grande». Questione di
carattere...

Calcio
Serie A, oggi Catania-Fiorentina a Rimini

Oggi 24˚ turno (ore 15): Ascoli-Udinese, arbitro De Marco
(porte chiuse); Catania-Fiorentina, Giannoccaro (a Rimini
porte chiuse); Lazio-Torino, Rizzoli (porte aperte); Livor-
no-Messina, Farina (porte chiuse); Palermo-Chievo, Stefani-
ni (porte aperte); Parma-Sampdoria, Brighi (porte aperte);
Reggina-Atalanta, Bergonzi (abbonati).

Salernitana
Il Tar accoglie il ricorso: col Teramo a porte aperte

Porte aperte oggi allo stadio Arechi di Salerno: il Tar ha accol-
to l’istanza presenta dalla Salernitana, sospendendo la deci-
sione dell’Osservatorio per la gara col Teramo (C1 girone B).

Basket
Reggio Emilia batte Scafati, oggi Milano-Varese

Seconda giornata di ritorno di serie A: Cantù-Virtus Bologna,
Fortitudo Bologna-Capo d’Orlando, Milano-Varese (tutte su
Alice Home Tv); Biella-Treviso, Udine-Roma, Teramo-Siena,
Avellino-Livorno, Reggio Emilia-Scafati 106-79 (ieri sera)

Luccica lanottediLasVegas, impaz-
zano le slotmachinedei casinònella
pancia delNevada, ma nella capita-
le dell’azzardo per una volta rimbal-
za più forte il rumore della palla a
spicchi arancione. È il weekend del-
l’All Star Game, la macchina da
guerra (sportiva)dellaNbaquest’an-
no ha messo in campo uno sforzo
mai visto. La partita delle stelle,
ovest contro est, la crema del basket
americano - secondo gli americani il
meglio al mondo, non a caso il cam-
pione Nba si autobattezza campio-
ne del mondo - non è mai stata così
ricca e sfarzosa. Tra l’evento, il ma-
tchdioggi (ore2.30 italiane),e le ini-
ziative collaterali, quattro giorni di
cesti e campioni nel deserto della cit-
tà del gioco e dei matrimoni. Molte
pennellate con i colori uniti del mon-
do che non sta più solo a guardare
viasatellite,questadaunpo’ è lano-
vità, ora che il campionato america-
no è diventata una faccenda globale
e i nipoti delmaidimenticatoprofes-
sor Naismith hanno dovuto spezza-
re il pane dei canestri con tutto il
mondo. Dall’altra parte dell’oceano
l’hannocapito daun pezzodel resto:
meglio contare i dollari in cassa che
pavoneggiarsicoi titoli e glionori.Ec-
coquindi l’ormaiconsolidatoproget-
todiallargare ilmercatodellaNbaa
tutto il mondo. Ingaggiare talenti da
altripaesieaprire canali commercia-
li e mediatici con quegli stessi paesi,
è la globalizzazione (anche) del
basket, bellezza. Un esempio? Appe-
nareclutatoYaoMing, ilmonumen-
tale cinese - un Muro umano di 226
centimetri - sceltodagliHoustonRoc-
kets, sul sito dell’«enbiei» è apparsa
una sezione in cinese ovviamente ri-
servata ai connazionali del gigante-
sco pivot «born» in Shangai. Visto il
basketcomeprosecuzionediunapar-
tita con altri mezzi, gli americani
hanno mangiato la foglia e capito
che un argentino o un lituano sono
egregi cavalli di Troiaper sbarcare in
quelle remotemafruttuose contrade:
in fondo, si tratta pur sempre di ven-
dere un marchio e una linea di pro-
dotti. Mai come in questo caso, in-

somma, Parigi, Pechino e tutte le al-
trecapitaliassorbitenelmappamon-
do Nba valgono una messa, cioè va-
gonatedisoldi, e ripagano lautamen-
te l’orgoglio ferito degli americani
che da padroni del basket vengono
da anni sonoramente spazzolati in
olimpiadi e mondiali. Sulla cartina
del business, però, da quest’anno c’è
anche la bandierina tricolore. È do-
vutaingranparteadAndreaBargna-
ni, il gioiello che dalla Benetton Tre-
visoèvolato lascorsaestateaToron-
to come prima scelta della Nba. Un
avvio lento, dovendo bucare il muro
di snobismo del circo dei canestri,
una gavetta quotidiana coi Raptors
che ha fruttato continui migliora-
menti sotto forma di cifre e compli-
menti. Le magnifiche e progressive
sortidiBargnani con lamaglia rossa
numero7, forsenonacasoquellave-
stitadaToniKukocnegliormaimiti-
ci Bulls di Michael Jordan, hanno
raggiunto un fatturato da 10 minuti
a partita con punti spesso in doppia-
cifra. Invitatod’onoreall’AllStarGa-
medei“rookies”, imiglioridebuttan-
ti nella Nba contro i “sophomore”,
quelli al secondo anno, Bargnani ha
chiuso con 14 punti e molti sbadigli,
perchétrattasiesclusivamentedipas-
serellaa fini mediatici e pubblicitari.
A bordo campo, però, c’era Walter
Veltroni, che negli Usa ha sposato le
sue passioni, il cinema e il basket,
conunviaggio conclusoproprioago-
dersi dal vivo il suo altissimo concit-
tadino. Bargnani, 213 centimetri di
sagace “romanità”, nonostante i 22
anni ancora da compiere, ha cenato
col sindaco e ha ricevuto il titolo di
«Ambasciatore» di Roma. E Veltro-
ni, prendendo la palla al balzo, ha
stretto la mano al commissioner
NbaDavidSternche inottobreman-
derà Toronto e Boston a giocare al
Palaeur. «Roma sta diventando la
capitale adottiva del basket in Euro-
pa» ha chiosato Stern, in effetti è
l’unica cittàdove l’Nba tornadopo il
tour 2006, e Bargnani ha detto che
chiuderà la carriera a Roma, dove
vuolecomprarecasa.RomanodeRo-
ma, anzi de Toronto.

BASKET Il talento dei Toronto Raptors all’All Star Game dei debuttanti: a bordo campo anche il sindaco Veltroni. Il commissioner David Stern: «Roma capitale dei canestri in Europa»

Bargnani tra Roma e Las Vegas: il business Nba parla (anche) italiano

Moelgg, carattere d’argento
Un’altra delusione di Rocca
Mondiali di sci: Manfred sul podio nello slalom speciale
Vince Matt, l’azzurro subito fuori: «Errore da inesperto»

Giorgio Rocca «esce» dalla gara di slalom speciale ai mondiali di Aare

LO SPORT

L’italiano 2˚ nonostante
un forte mal di schiena
Un marziano l’austriaco
che ha fatto il vuoto
alle sue spalle

Il sindaco di Roma, Walter Veltroni a Las Vegas in Usa con Andrea Bargnani

■ di Salvatore Maria Righi

Manfred Moelgg

■ di Alessandro Ferrucci
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